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Ciampi 
e Volcker 
Resta alto 
il tasso 
d'interesse 
ROMA — Comprensione per 
quanti chiedono la riduzione 
dei tassi, sostanziale confer
ma della stretta monetaria; 
questo il succo delle dichia
razioni rilasciate dal presi
dente della Riserva Federale 
Paul Volcker nella relazione 
fatta ieri al Senato degli Sta
ti Uniti. Poco diversa la posi
zione espressa dal Governa
tore della Banca d'Italia 
Ciampi alla commissione Bi
lancio che lo ha sentito mar
tedì. 

Volcker ha concesso ver
balmente alle pressioni del 
governo di Washington che 
le redini saranno allentate 
per far scendere 1 tassi d'in
teresse ma ha fatto un qua
dro scuro. La ripresa sarà 
modesta, la disoccupazione 
sarà ancora sul 10%. Il che 
vuol dire che le entrate fisca
li aumenteranno di poco e se 
il Tesoro USA vorrà ridurre 
l'indebitamento dovrà spen
dere sempre di meno. Per 
impedire la ripresa dell'in
flazione, la misura massima 
della massa monetaria, chia
mata M3, verrà fatta cresce
re del C.5-9,5%. La liquidità 
resterà a livello del 1982 ma 
la quantità di denaro richie
sta dal Tesoro per il disavan
zo, cresce. 

Questi dati pongono limiti 
obbiettivi alla possibilità che 
i tassi d'interesse negli Stati 
Uniti scendano al disotto del 
livello attuale. L'attesa ridu
zione del tasso di sconto dal-
1*8,5 all'8% non c'è stata 
nemmeno questa settimana. 

Il governatore Ciampi, ri
spondendo ai deputati, ha 
detto che la riduzione del 
tasso d'interesse in Italia di
pende dalla riduzione dell' 
inflazione. In realtà, abbia
mo visto che negli Stati Uniti 
le cose non sono andate af
fatto così: i prezzi sono scesl 
del 100% e gli interessi solo 
del 50%. 

Ciampi è tornato poi sulla 
vicenda del finanziamento 
straordinario in conto cor
rente al Tesoro, affermando 
che risponde ad una esigen
za temporanea (la crisi valu
tarla di ottobre-novembre); 
resta il mistero di avere a-
dottato uno strumento per* 
manente, con legge, e per di 
più «dopo» che la crisi valuta
ria era passata. Il fattore do
minante della politica mone
taria sembra in questi mesi 
l'incertezza: non si è certi se 
il riequilibno nella bilancia 
dei pagamenti proseguirà fi
no al ritorno all'attivo fra a-
prile e maggio; non si sa af
fatto quale sarà l'effetto del
le misure decise finora, tanto 
che si teme un peggioramen
to dei ritmi produttivi (quin
di, delle entrate fiscali e del 
debito, le quali dipendono 
sempre dall'andamento pro
duttivo). Anziché chiarire i 
fattori di incertezza viene a-
dottata la linea della mag
gior restrizione. Si anticipa il 
peggio facendone pagare le 
conseguenze — si veda la va
langa di 50 mila miliardi di 
interessi che grava sul disa
vanzo pubblico — all'intera 
economia. Infatti, in queste 
condizioni te previsioni di ri
duzione dell'inflazione re
stano anch'esse prive di sup
porto. 

Braccianti vicini all'accordo? 
Scioperi nel tessile e negli enti locali 
Ieri Scotti ha incontrato i rappresentanti della Confindustria sui problemi del mercato del lavoro - Significativa presa di posizione 
della Cispcl - Ieri le due ore di sciopero proclamate dalla Fulta - Proposte delPIntersind alla FLM su orario e inquadramento 

ROMA — Dopo mesi di .bagarre», la 
questione dei contratti pare giunta a 
una stretta chiarificatrice. Ieri sera i 
rappresentanti della Confindustria 
(guidati da Annibaldi) sono tornati al 
ministero del Lavoro dal ministro 
Scotti per discutere le questioni del 
mercato.de) lavoro. La Confindustria 
non ha ancora accettato però le inter
pretazioni di Scotti sul problema dei 
decimali di punto della scala mobile. 
Una ulteriore conferma il ministro l'ha 
fornita ieri al Senato, come riferiamo 
in altra pagina. L'esito della disputa è 
determinante per conoscere le concre
te possibilità di avvio dei negoziati 
contrattuali ancora bloccati (i dirigen
ti della federmeccanica ne discuteran
no lunedì e quelli della Federtessile 

martedì), e quelle di una rapida con
clusione di quelli così stentatamente 
avviati nelle settimane scorse. La posi
zione assunta dalla Confindustria, in
fine, potrebbe influire anche sulla riu
nione odierna, che vedrà da una parte 
del tavolo lo stesso ministro Scotti e 
dall'altra i rappresentanti della Ci-
spel, della Confagricoltura, della Con-
feommercio, della Confartigianato, 
della CNA più quelli di altre organiz
zazioni minori e che dovrebbe consen
tire di estendere le indicazioni essen
ziali dell'accordo anche a queste orga
nizzazioni. Significativa a riguardo la 
presa di posinone della Cispel (la con
federazione delle municipalizzate), la 
quale ha confermato di ritenere che 
per quanto riguarda la controversia 

sull'interpretazione dell'accordo (su 
gli scatti della nuova contingenza) «ci 
si debba attenere all'interpretazione 
data dal ministro, in quanto estensore 
e proponente dell'accordo del 22 gen
naio». E la stessa posizione confermata 
ancora ieri dai sindacati per bocca di 
Eraldo Crea, segretario confederale 
Cisl, il quale ha detto che «la sua inter
pretazione sul conteggio dei decimali 
il ministro i'ha già fornita: non vedo 
perché ci si dovrebbe tornare sopra». 

Le resistenze confindustriali all'a
pertura dei contratti hanno intanto 
sortito l'effetto di costringere le cate
gorie interessate a riaprire la vertenza. 
Ieri in tutta Italia oltre un milione di 
lavoratori tessili, dell'abbigliamento e 
calzaturieri si sono fermati per due 

ore, con la sola eccezione dei dipen
denti delle aziende della Confain, in
teressati agli incontri che riprenderan
no oggi a Padova. I dipendenti pubbli
ci non stanno meglio: i lavoratori degli 
enti locali hanno dovuto proclamare 
infatti 24 ore di sciopero per il prossi
mo 1" marzo. 

Più fluida la situazione per quanto 
riguarda i metalmeccanici pubblici e i 
braccianti. Ieri mattina alla ripresa del 
negoziato, l'Intersind ha presentato al
la FLM le proprie proposte sull'orario 
(si offre meno orario in cambio di più 
flessibilità) e l'inquadramento (con la 
trasformazione dell'attuale «quinta 
super» nel sesto livc'lo, e il relativo al
largamento del ventaglio fino a un 
nuovo ottavo livello). 

Una intesa si va profilando per il 
rinnovo del contratto dei braccianti. 
Dopo le riunioni del pomeriggio le de
legazioni dei sindacati e delle associa
zioni imprenditoriali hanno raggiunto 
alcune ijiotesi contrattuali sulle quali 
procedere per la conclusione della ver
tenza. In particolare, per quanto ri
guarda gli incrementi economici, que
sti saranno mediamente di G5 mila lire 
mensili scaglionate nel triennio. E sta
to inoltre deciso di definire in cifra fìs
sa eli scatti di anzianità pari a 19-20 
mila lire medie mensili a seconda delle 
differenti soluzioni prospettate. Sullo 
scoglio, poi, delle cosiddette «grandi 
campagne» di produzione e dei con
tratti provinciali le parti stanno rag
giungendo un'intesa su 'un'ipotesi di 
mediazione. 

MILANO — Le vertenze per i 
rinnovi contrattuali sono 
formalmente bloccate dopo 
l'accordo su scala mobile e 
fisco, ma tutte le tensioni si 
stanno rìpresentando al ta
volo delle trattative. Molti 
occhi sono puntati sullo 
scontro già aperto'fra sinda
cato e industriali metalmec
canici. È vero, chiediamo a 
Pio Galli, segretario genera
le della FLM, che la Feder
meccanica "tira la volata" al 
padronato più retrivo? 

La Federmeccanica — di
ce Galli — per un anno è sta
ta la punta più avanzata di 
un fronte che mirava, costi 
quel che costi, all'umiliazio
ne e alla sconfitta del sinda
cato. Oggi si sente "tradita" 
dall'accordo di gennaio e 
tenta la sua rivincita. Fino a 
questo momento la posizione 
ufficiale della Federmecca
nica si può così riassumere: 
ritardare la trattativa, pun
tare ad una rivalsa sul con
tratto tentando di stravolge
re l'accordo. È una linea irre
sponsabile e avventurista 
che, se dovesse essere confer
mata, non potrà non avere 
da una parte nostra una ri
sposta di lotta adeguata. 

Ma il fronte padronale, gli 
industriali metalmeccanici 
sono tutti uniti in questa 
scelta? 

No. Non tutti gli industria
li del settore condividono la 
linea della Federmeccanica e 
il fronte è tutt'altro che uni
to. Non lo era prima dell'ac
cordo di gennaio, lo è tanto 
meno oggi. Ma le posizioni 
differenti di piccole, medie e 
anche di grandi aziende non 
sono venute ufficialmente 
allo scoperto. Mi auguro che 
oggi, a cominciare dalla 
prossima riunione della 
giunta della Federmecccani-
ca, chi non è per la lìnea dello 
scontro abbia la forza di dis
sociarsi pubblicamente. 

Che ruolo ha giocato fino a 
questo momento l'Inter» 
sind? 
Per tutto 1*82 l'organizza

zione delle aziende pubbli
che non ha assunto una posi
zione autonoma. SI è limita
ta ad aprire e a tenere aperte 
trattative che trattative non 
erano. Oggi dobbiamo dire 
che, a differenza della Feder
meccanica, l'Intersind ha 
riaperto il negoziato su tutti i 
contenuti della piattaforma 
contrattuale. Personalmente 
penso che se non riemerge
ranno in questa organizza
zione tentazioni (sempre for
ti) di mettersi a ruota della 
Federmeccanica si possa an
dare decisamente al rinnovo 
del contratto anche in tempi 
brevi. 

Galli: adesso 
lo scontro è 
sui contratti 

Il tentativo di rivincita della 
Federmeccanica dopo l'accordo sul 

costo del lavoro - Le divisioni 
all'interno del fronte padronale 

Dopo l'accordo di gennaio 
si apre una fase nuova: su 
quali terreni il sindacato 
sarà maggiormente impe
gnato? 
Con l'accordo di gennaio 

abbiamo strappato un risul
tato sostanzialmente positi
vo, anche se con limiti e am
biguità che non vanno esor
cizzati, ma attentamente 
considerati. Dico questo per
ché voler considerare queir 
accordo, come molti hanno 

fatto, come una svolta stori
ca, come l'avvio dì nuove re
lazioni industriali è non solo 
esagerato, ma addirittura il
lusorio. I propositi di rivalsa 
della Federmeccanica la di
cono lunga. E ancora: è sba
gliato considerare quell'inte
sa come un ritorno alla con
trattazione centralizzata, 
con un sindacato tutto isti
tuzionalizzato pronto a ge
stire con governo e padrona
to i nuovi equilibri della so

cietà. Io sono fra coloro che 
pensano che l'accordo apra 
al sindacato nuovi terreni di 
intervento, ci solleciti ad un " 
impegno più concreto nel." 
affrontare i problemi della 
ristrutturazione, del lavoro e 
dello sviluppo. 

La fase che si apre è dun
que una fase di confronto, 
di contrattazione e non di 
tregua? 
Non può esserci paralisi 

nell'iniziativa del sindacato 
per realizzare il controllo e il 
governo dei processi, di ri
strutturazione. Su questo 
terreno abbiamo anzi accu
mulato fin troppi ritardi. 
Non tutti hanno coscienza 
della necessità di esercitare a 
pieno questo ruolo. C'è una 
scarsa consapevolezza che se 
il sindacato non riesce ad in
tervenire concretamente in 
questi processi vengono va
nificati i risultati di anni di 
contrattazione e in alcuni 
casi vengono rimessi in di
scussione gli stessi strumen
ti della contrattazione, come 
i consigli di fabbrica. C'è bi
sogno di una grossa batta
glia politica per superare 
questi ritardi, ma dobbiamo 
soprattutto vincere le incer
tezze e i timori dì sporcarsi le 
mani con il nuovo che si de
termina ogni giorno nelle 
realtà produttive. 

La via d'uscita sta ancora 

ROMA — Con un'operazione condotta nella più assoluta segretez
za, TIRI ha deciso di liberarsi della più grande azienda agricola 
d'Italia: la Maccarese, 2.600 ettari in «riva» al mare, poco distante 
da Roma. Il collegio dei liquidatori, nominato due anni fa dall'IRI, 
ha venduto la «Maccarese» ad un imprenditore agricolo, Edro Ga
bellieri. Manca solo la definizione del contratto, ma l'imprenditore 
maremmano ha già versato una caparra di -5 miliardi, sui 31 offerti 
(gli altri 27 verranno dati alla fine dell'anno). Un'operazione da 
considerarsi ormai conclusa? Non sembra, a giudicare dalle con
clusioni della riunione che si è svolta ieri sera al Ministero delle 
Partecipazioni statali a cut erano presenti il ministro De Michelis, 
il presidente della Provìncia di Roma Lovari ed il sindaco Vetere, 
l'assessore regionale all'agricoltura Montali, il presidente dell'IRI 
Prodi ed i liquidatori dell'azienda. Di fronte all'insistenza dell'IRI 
sulla irrevocabilità della sua decisione, infatti, il ministro De Mi
chelis ha risposto duramente: «E' un vero colpo di mano», ha escla
mato sottolineando che l'azione dell'IRI va sospesa per poter valu
tare le controproposte avanzate dagli Enti locali. Ci si trova in 
definitiva di fronte ad un vero e proprio braccio dei ferro — come 
ha sottolineato il sindaco di Roma — dall'esito incerto, mentre 
questa mattina lo stesso De Michelis, che pur è favorevole alla 
fuoriuscita dell'azienda dall'IRI, sottoporrà il problema al presi-" 
dente del Consiglio Fanfani. 

ROMA — Inattivo o quasi da 
molto tempo il Comitato in
terministeriale per la politica 
economica estera-CIPES ha 
esaminato una lunga serie di 
situazioni, decidendo sulle 
più urgenti, fra cui alcuni 
progetti riguardanti l'Alge
ria. rinviandone altre di non 
minore importanza. Così, 
mentre viene confermata la 
linea di credito alla Cina per 
un miliardo di dollari, il pro
getto carbonifero contrattato 
dalla Tecnotrade del Sud O-
vest è stato rinviato ad ulte
riore approfondimento. 

Le decisioni interessanti 1* 
Algeria sono una garanzia di 
credito su 190 milioni di dol
lari per il raddoppio del ga
sdotto Sahara-Sicilia (oltre 
250 miliardi di lire), nel trat
to nordafricano e sul proget
to per la costruzione di 30 
centri di formazione profes
sionale del costo di 130 mi
liardi di lire. Venerdì prossi
mo il consiglio dei ministri 
dovrebbe varare il decreto 
che finanzia l'integrazione 
del prezzo d'acquisto del gas 
algerino. Ciò fatto, la strada 
sarebbe libera per portare a 
conclusione, globalmente, le 
trattative per investimenti 
industriali ed appalti delle 
imprese italiane nel quadro 
del Piano di sviluppo dell'Al
geria. 

Sono in attesa di firma de
finitiva. fra gli altri progetti, 
la costruzione di alcuni im
pianti per la produzione di 
succhi di frutta (capofila In-
tercoop) e l'appalto, già asse
gnato. per la costruzione di 
una parte della rete fognaria 
della ritta di Algeri in cui so
no impegnate imprese di co
struzione cooperative (capo-

B CWES finanzia 
il raddoppio del 
gasdotto algerino 
Si sta preparando lo sblocco dei progetti di 
cooperazione - Prospettive per il gas 

fila la CMC di Ravenna). 
L'effettivo raddoppio del 

gasdotto Sahara-Sicilia ri
chiede. oltre che la definitiva 
sistemazione del prezzo, un 
chiarimento della politica e-
nergetica italiana che ha fre
nato in questi anni i consumi 
di gas. Mentre venivano ri
tardate le costruzioni di reti 
per la distribuzione del gas. il 
prezzo al consumo è stato ra
pidamente rialzato, in modo 
tale da «proteggere* la vendi
ta dei •combustibili sporchi», 
specie olio per riscaldamento 
e industriale. 112 miliardi di 
metri cubi Hi gas che può tra
sportare l'attuale gasdotto. 
insieme all'acquisto della 
quota italiana del gasdotto 
Sibaria-Europa. sono perciò 
a far fronte alla ridotta do
manda italiana. 

Il raddoppio diverrebbe 
urgente, insieme ad altre ini
ziative (si paria di importa
zioni di liquefatto dalla costa 
atlantica dell'Africa; di ripre
sa del gasdotto Iran-Europa; 
di collegamenti trans-africa
ni verso la Nigeria e il Medio 
Oriente) qualora l'Italia va
rasse per il gas una politica di 
sviluppo indipendente dagli 

interessi petroliferi e carbo
niferi. Questa potrebbe com
prendere, ad esempio, pro
paggini del gasdotto italiano 
verso la Svìzzera e la Grecia, 
secondo proposte presentate 
in passato. 

Fra le questioni più impor
tanti decise ieri dal CII'ES 
c'è :l credito finanziario di 
300 miliardi alia Jugoslavia 
che attraversa una fase di cri
si nei rapporti con le banche 
internazionali: l'incremento 
da 560 a 650 miliardi del pla
fond rotativo per attività ver
so il Perù: l'aumento di 200 
miliardi del plafon di crediti 
assicurati per il Brasile per 
l'aumentato costo delle ope
razioni; un plafond assicura
tivo di 100 miliardi per l'E
tiopia. in aggiunta ai crediti 
di aiuto. Le difficoltà valuta
rie in cui è venuta a trovarsi 
la Nigeria hanno creato inve
ce serie difficoltà. Le espor
tazioni a credito verso questo 
paese sono autorizzate solo se 
il governo di Lagos fornisce 
una garanzia di pagamento 
con relativo trasferimento 
valutario. La Nigeria è alla 
ricerca affannosa di crediti 
sul mercato internazionale. 

Molto più sicuro della immediata conclusione della vicenda sul
la strada tracciata dall'IRI, appariva ieri mattina in una conferen
za stampa il dott. Barbieri, presidente del collegio dei liquidatori. 

«Al punto in cui sono le cose — ha detto Barbieri — fare marcia 
indietro è impossibile. Se TIRI non rispettasse l'impegno stipulato. 
i Gabellieri avrebbero il diritto di procedere legalmente per ottene
re un risarcimento che andrebbe al di là della normale restituzione 
del doppio della caparra versata». Allo spauracchio di una maxi-

fienale, che TIRI dovrebbe pagare, e sarebbero soldi pubblici, i 
iquidatori hanno fatto seguire una circostanziata ricostruzione di 

tutta la vicenda. Ne è venuto fuori un quadro di assoluta correttez
za professionale. I liquidatori, in sostanza, hanno fatto il loro dove
re. svolto puntualmente l'incarico che era stato loro affidato: «Di 
tutto il nostro lavoro abbiamo sempre informato la So fin» (la socie
tà che ha gestito l'affare per conto dell'IRI). 

I liquidatori sono, volutamente rimasti ancorati agli aspetti tec
nici della questione. Ma'l'affare Maccarese ha contorni anche poli; 
tici. Quando, alcuni giorni fa. è trapelata la notizia della vendita ai 
privati, sindacati, forze politiche, enti locali hanno preso posizione 
perché venisse bloccata l'operazione. Lo stesso ministro delle Par
tecipazioni Statali. De Michelis, era intervenuto chiedendo di so
spendere la procedura in corso. 

E* intervenuto anche il sindaco di Roma Vetere, che, in una nota 

Brevi 

Ridotti i rincari delle tariffe ENEL 
ROMA — Svanno ridarti i nncan bimestraS de*e tariffe elettriche. recentemen
te decisi dal ENEL. I ritocchi riguarderanno • consumi domestici e •» particolare 
quegli utenti con potenza istaBata non superiore ai 3 KW. Lenirti delle ndunor*. 
sule quab è epa vaio raggunto raccordo fra ENEL e sindacati, verrà defntnra-
mente decisa oggi nel corso ci un «contro al ministero der Industria, presieduto 
da P*ndolfi. Come « noto, rattenuarne degh aumenti tariffari s> è resa neces
saria perché g i scatti bimestrali, nnatmente previsti daffENEL. avrebbero 
portato. neTarco dì un anno, ad ina crescita deSe tolette superiore al 13% e. 
quindi, oltre 1 brute fissato dafT accordo sul costo del lavoro. 

Sciopero oggi alla Zanussi 
PORDENONE — Scioperano oggi per quattro crei 29 rrda lavoratori del gruppo 
Zanussi. L'agenda elettronica vuole faquxJare tutto é setter» deBa componemi-
stica passiva, he confermato ' massiccio ncorso ala cassa «itegra&one « 
intende tberarsi di 3 0 0 0 operai e 300 impiegati. 

n primo marzo sciopero degli enti locali 
ROMA — La Federazione umana CGB.. USL e UH. dei lavoratori deg» enti locai 
ha proclamato per «5 prono marzo lo sciopero nazionale di 24 ore et tutta la 
categoria, oltre 600 mia dipendenti. L'inasprimento del a torta (si concfcjdono 
questa settimana gli scioperi articolati per regone) è stato deciso per protestare 
contro l »ngust.f cabri* ritardo del '.insterò dela Funzione pubbfcca di convoca
re le parti per oare r w o alte trattative per tf ri-movo del contratto. 

Portuali: pronto il disegno di legge 
ROMA — n rr,a«;tro dela Marina mercantile. Di G>esi. ha convocato «eri le 
organizzazioni sfdacab de» portuali per comuracare loro che il itsei/'o di legge 
relativo a i esodo potatalo dei lavoratori e ala norganizzazone de porti e pronto 
e sarà portato a l esame e aTapprovarone del Cons»gbo dei r m s t n nela 
numone di domare I sindacati ne hanno preso atto rimandando ala numone del 
comitato unitario di settore, ro-rvocna per marte**, la valutazone del provvedi
mento. Intanto stamane manifesteranno a Roma davanti • mojsten del Lavoro 
e del Tesoro e ala Camera • portuali di NapoK (non hanno ancora ncevuta i 
salaro di gennao) e i marittimi del Ausonia. 

Domani manifestazione a Roma dei lavoratori 
navalmeccanici 
ROMA — I lavoratori dei cantieri navat a capitale pubMco manifesteranno 
domani a Roma Verranno organizzati anche due presidi, uno davanti al ministe
ro dene PPSS e I a-tro davanti a queflo dela Marna mercantie Si mende in 
questo modo sonecit are un incontro con i due dicasteri per verificare lo stato di 
attuazione del piano dela cantieristca 

Aumento delle vendite in Europa di Toyota e 
Nissan 
TOKYO — Nel mese di gennaio rnport * i Europa dela Toyota e dela Nissan 
è nettamente rmgNorato Sono calate invece le esportazioni dele due grandi 
case giapponesi negb Stati Uniti 

Aumenta negli USA la produzione industriale 
A gennao la produzione industriale americana è aumentata dello 0.9%. L'incre
mento registrato affatilo dea 83 è rf più alto avutosi negk ultimi 12 mesi. 

ROMA — La commissione In
dustria del Senato ha espresso 
parere favorevole salta nomina 
di Umberto Colombo alla presi
denza dell'ENEA. I.a proposta 
ha raccolto ì consensi di DC, 
PSI, PSD!. PRI e PLI. I comu
nisti non harno partecipato al 
voto in segno di protesta. Il 
compagno Giovanni Urbani, ha 
motivato così U scelta del PCI: 
•Il nostro cesto non nasce certo 
da un giudizio negativo sul 
prof. Colombo, sulla sua com
petenza. professionalità e auto
nomia, che è stato e resta pie
namente positivo, ma trova 
spiegazione nel pasticcio e nelle 
insanabili contraddizioni che si 
è trovata di fronte anche la no
stra commissione a causa della 
incredibile vicenda del dimis-
sionamento di Colombo dall'E-
NI. Non potevamo, quindi, non 
manifestare il nostro profondo 
dissenso nei confronti dei me
lodi usati dal governo». 

La commissione bicamerale 
per la riconversione industriale 
esprimerà, invece, domani il 
proprio parere sulla nomina di 
Reviglio alla presidenza dell'E-
NI. La seduta era prevista ini
zialmente per oggi, ma il presi
dente della commissione ha de
ciso lo slittamento di un giorno 
su richiesta del gruppo comuni-

una volta nella scelta dell' 
impegno e dell'iniziativa ar
ticolata sui luoghi di lavoro, 
sta nella nostra capacità di 
far avanzare una «nuova 
contrattualità», a partire dal 
controllo dei tempi e delle 
cadenze di lavoro, della pro
fessionalità, del salario, della 
produttività e quindi dell'oc
cupazione. 

Nel concreto cosa significa 
questo? 
Prendiamo certe Iniziative 

delle aziende, come il premio 
di qualità istituito In alcune 
fabbriche F ia t Né alla Fiat 
né ad altri può essere con
sentito di utilizzare la tregua 
salariale per procedere uni
lateralmente pena la riaper
tura della contrattazione col
lettiva su questo fronte. O 
ancora prendiamo tutta la 
partita dell'orario di lavoro. 
In questi ultimi mesi sono 
venuti a scadenza gli accordi 
sulla cassa integrazione alla 
Fiat e all'Alfa. Intanto biso
gna pretendere dalle aziende 
il loro rispetto e poi dobbia
mo attrezzarci come sinda
cato e come consigli di fab
brica per mettere a profitto, 
da subito, le conquiste realiz
zate nell'accordo di gennaio, 
a cominciare dalla riduzione 
dell'orario e dai contratti di 
solidarietà. 

Bianca Mazzoni 

Così URI ha venduto Maccarese 
L'operazione condotta a termine dai liquidatori - Nuovo proprietario un agricoltore ma dietro c'è l'Eurogest, società finanziaria e. 
immobiliare - Vertice notturno alle PP.SS. - De Michelis: «È un colpo di mano, bisogna valutare le proposte degli Enti locali» 

indirizzata al presidente Prodi, ha criticato l'atteggiamento dell'I
RI. La Regione, con una decisione presa all'unanimità dalla giun
ta, si è fatta avanti dichiarandosi disponibile all'acquisto della 
Maccarese. La situazione, quindi, è ancora confusa. Resta il rischio 
che dietro la vendita possa affacciarsi una operazione speculativa. 
E* vero che i nuovi probabili padroni si sono assunti 1 impegno a 
mantenere la vocazione agricola dell'azienda, ma è anche vero che 
il vincolo ha la durata di cinque anni. Alla sua scadenza chi può 
assicurare che quei tremila ettari coltivati non vengano utilizzati 
per una colossale speculazione edilizia? Considerando anche il 
fatto che il probabile proprietario, Edro Gabellieri, ha sì un ricco 
curriculum di agricoltore, ma possiede anche una partecipazione 
nell'Eurogest. società immobiliare e mobiliare. 

Intanto continuano le reazioni al progetto di vendita della Mac
carese. La Fisba-Cisl sostiene che l'unica soluzione resta quella di 
ricollocare l'azienda, oggi ristrutturata e resa redditizia anche con 
i sacrifici dei lavoratori, nel sistema delle Partecipazioni Statali. 
La Federbraccianti Cgil sostiene che l'unica reale garanzia è quella 
di un acquisto della Maccarese da parte della Regione, attraverso 
l'Ersal. La Confagricoltura infine esprime soddisfazione per la 
soluzione adottata dai liquidatori, perché risulta che esistono fer
mi vincoli sull'uso agricolo dell'azienda. 

Ronaldo Pergolìni 

Il Senato dice sì 
alla nomina di 
Colombo alVENEA 
Il PCI non ha votato in commissione 
per protestare contro la vicenda delPENI 

sta. Il compagno Andrea Mar-
gheri aveva scritto a Principe: 
«Il PCI ritiene che il parere sul
la nomina del prof. Reviglio al
la presidenza dell'ENI debba 
escere espresso solo dopo die 
sia stata completata la proce
dura di nomina del prof. Co
lombo ali ENEA», n rilievo è 
stato giudicato valido e. conse
guentemente, Principe ha deci
so il rinvio. 

Frattanto, per oggi è stata 
convocata la commissione In
dustria della Camera che deve 
esprimere il proprio parere. 
quella del Senato, come detto. 
lo ha fatto ieri, sulla nomina di 
Umberto Colombo alla presi
denza dell'ENEA. Se anche in 
questa sede la proposta verrà 
approvata, il governo potrà e-
mettere subito dopo il decreto 
dì nomina. Domani, poi. verrà 

fresa in esame la questione 
NI. L'insediamento di Revi

glio. previsto per il 21, slitterà 
probabilmente di qualche gior
no. La giunta esecutiva dell'en
te è stata, invece, già insediata 
ed è in condizione di operare. Il 
decreto di nomina dei tre nuovi 
componenti è stato, infatti, 
pubblicato nei giorni scorsi ral
la Gazzetta affidale. Manca, 
perciò, alla completa definizio
ne degli organi dirigenti dell'E
NI solo la nomina di Reviglio. 

Borsa euforica 
ma c'è già 
chi prevede una 
«resa dei conti» 
VENTI GIORNI DI BOOM 
ALLA BORSA DI MILANO 
Lire per azione 

Titolo 28 gennaio 

2.345 
1.933 

1 1 3 
34.900 

113.700 
124.550 

54.270 
3 0 8 

4.200 
1.781 

16 febbraio 

2 .820 
2 .340 

1 3 4 
38.500 

125.800 
134.400 
67.700 

3 5 8 
4.470 
1.890 

Olivetti ord. 
Fiat 
Montedison 
Italcementi 
Ass. Generali 
Ras 
Mediobanca 
Rinascente 
Standa 
Sip 

MILANO — Borsa .toro» anche ieri, prima seduta del ciclo di 
primavera, con un altro rialzo al suo attivo di oltre il 2 per cento. 
Però con qualche cedimento sul mercato dei premi e diffuso nervo
sismo. L'enorme carico speculativo accumulato nell'ultima fase del 
ciclo di febbraio comincia a farsi sentire. Basti dire che le posizioni 
a riporto sono aumentate di circa il 25 per cento, rispetto ai riporti 
del mese scorso, tuttavia non siamo ancora alla resa dei conti. I-a 
spinta alimentata dai grandi gruppi industriali si dice continuerà 
per altri 8-10 giorni. Ma stiamo attenti ai pronostici: questo è un 
mercato imprevedibile, perciò è anche gioco e scommessa. A con
troprova dei primi segni di affanno non c'è solo l'allentamento sul 
mercato dei premi. Al quale si deve il 90 per cento dell'attuale 
.boom», ma anche le dichiarazioni «preoccupate» di alcuni addetti 
ai lavori, i quali parlane Ji «eccessiva» euforia, di rialzo «eccessivo». 
La campana viene al solito dalle correnti ribassiste, ovviamente, 
perché per il rialzista, la crescita dei prezzi non è mai eccessiva. I 
carichi a riporto però sono grandi e alle prime opportunità o diffi
coltà molti verranno smantellati con una ondata di vendite. Qual
cuno pagherà l'euforia, perché «tutti» e contemporaneamente non 
possono guadagnare. Questa è una legge inesorabile. Peggio per chi 
arriverà tardi sul mercato — i cosiddetti capitali incerti — trasci
natovi dall'euforia come sta accadendo. Si dice però che questa 
volta, la prospettiva del varo dei «fondi» e della «Visentini bis», 
presenti novità assolutamente inedite. Si è parlato di gruppi finan
ziari che lavorano sulla domanda in previsione del varo dei fondi 
comuni di investimento mobiliare, cercando (ma non è troppo 
l'anticipo?) di accaparrarsi i valori più interessanti per poi river
sarli nei nuovi portafogli «istituzionali» ma che si costruiranno 
attraverso i «fondi». 

Ma i fondi sono veramente dietro l'angolo? Approvati che saran
no dalla commissione della Camera dovranno passare a quella del 
Senato (insieme alla «Visentini bis») dopo di che dovranno essere 
regolamentati e quindi praticamente istituiti da banche, società 
assicuratrici e finanziarie, e consorzi. Ci vorranno diversi mesi 
prima che essi vedranno la luce. Ci sarebbero dunque finanziarie 
che farebbero fin d'ora un «pieno» di azioni, per riversarne poi 
l'onere sui risparmiatori attraverso la vendita di quote dei fondi? 
Può darsi. Bisogna però ricordare che molte banche e finanziarie 
hanno ancora vecchi aumenti di capitale da smaltire (quello di 640 
miliardi Montedison. per esempio) aumenti tenuti in salamoia 
dopo i tracolli dell'81 e mai potuti smaltire data la fiacchezza di, 
mercato. 

È vero: ci sono già «fondi» operanti, quelli di diritto lussembur
ghese, dieci in tutto, che dovranno con la nuova legge trasformarsi 
in «fondi» di diritto italiano. 

Si dice che questi «fondi» siano interessati attualmente al merca
to dei titoli per uria somma intorno ai mille miliardi. Ma il «busi
ness» previsto con la legge istitutiva dei fondi Io si ipotizza in molto 
di più, fra i sei-settemila miliardi di risparmio rastrellato a favore 
dei valori azionari. Il parziale accaparramento dei titoli spieghe
rebbe, in parte, l'attuale «boom» della Borsa. Ma su ciò vi sono 
campane anche contrarie, che indicano come il lavoro prevalente 
sia ancora e sempre di marca speculativa professionale e che presto 
ci sarà una resa dei conti. 

1 cambi 1 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Donerò USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina - rlsndesa 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1 6 / 2 
138S 
1132.975 
S75.775 
521 .46 

29 .298 
202 .93 

2135 .30 
1913.50 
162.675 

- 195 .975 
187.50 
693 .55 

8 1 . 8 8 
15 .40 
10.75 
5 .913 

1318 .38 

1 5 / 2 
1379.75 
1129 .30 
576 .025 
521 .635 

29 .283 
203 .105 

2137 .225 
1911.55 
162.765 

• 196.13 
187.225 
694 .10 

81 ,93 
15.025 
10.765 
5 .933 

1318.96 

COMUNE DI BAIANO 
(fM*rincl.diL-Aoab) 

privata con te asdtM di col «*• tettwi C (Mb In 
2-2-1973 n. 14, ed ai sena doTarl 10 deta e » 10-12-1981. a. 741,1? 

--cottuaor«n^vt»-^stajnmatiagd'»ppaiBt, 113.61 LMS. 
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rAomnsiTazione. 
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MUSANO ADRIATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

AVVISO DI GARA 
a Comune d> Maano Adriatico (FO) ino*» quanto pròna una l 
nona privata per l'apparto dei lavon di realizzazione .de*» onere <f 
costruzione ampSamento dela fognatura comunale rete nera zona 
«Casette • Villaggio Argentina». 
L'importo dei lavori a base d'asta ammonta a L. 274.000.000. 
Per raggiudicazione dette opere si procederà meolante Sdtarione 
privata da esporrsi con 1 metodo di evi all'art, 1 leti. A dela legga 
2-2-1973 n. 14 e successive variazioni e modfìcaiioni, 
Le Ditte, le Cooperative ed ì consorzi di cooperative interessati 
dovranno far pervenire domanda «ndrizzata al Comune di Msano 
Adriatico - Ufficio Tecnico entro e non oltre 20 giorni data data 
della pubblicazione del presente avviso. 

H. SINDACO 
(Morortì Sergio» 

http://mercato.de

